
Alessandro Bianchi ha retto per due incisivi mandati l’Ateneo reggino 
delineando e perseguendo un articolato disegno teso a conferire ampia 
e profonda risonanza agli studi ed alle attività formative e di ricerca, 
ampliandone contemporaneamente il bacino di riferimento scientifico e 
rafforzandone le ricadute sul territorio e sul mondo produttivo, riaf-
fermando anche le connotazioni già raggiunte. 

Per il perseguimento di questi obiettivi ha riordinato la struttura or-
ganizzativa dell’Ateneo, per migliorarne i livelli operativi e per rafforzare 
gli obiettivi, da lui tracciati, di innovative politiche culturali,  avviando 
costantemente nuove forme di comunicazione, con lo scopo di accresce-
re  una significativa ed incisiva riconoscibilità nazionale, ed internazio-
nale, segnatamente nel Mediterraneo. Con questa strategia ha proposto 
e fatto adottare alla sede reggina l’attributo di Mediterranea, proprio a 
segnalarne la vocazione precipua e la volontà interlocutoria di privile-
giare una regione geografica ed un bacino culturale e civile esteso e sto-
ricamente consolidato..

Con grande attenzione ha teso molteplici reti scientifiche e culturali, 
sia in Italia che all’estero, promuovendo e siglando programmatici proto-
colli d’intesa e di collaborazione scientifica con numerose e rappresenta-
tive sedi di studi, principalmente nel Mediterraneo,  inserendo costante-
mente l’Ateneo in accordi internazionali di ampio raggio e di prestigiose 
prospettive future, anche nell’area anglosassone. 

Sempre con chiarezza di disegno, e con lo scopo di favorire le poten-
zialità di azione, ha riorganizzato le strutture rappresentative di Ateneo, 
rivedendo e riconfermando negli statuti e regolamenti le qualificazioni 
e i poteri di tutti gli organi collegiali e le diverse forme di autonomia e 
di rappresentatività.

Egli, infine, ha svolto intensa e incisiva attività come membro della Con-
ferenza dei Rettori delle Università Italiane, prima come membro della 
Presidenza e poi come Segretario Generale, sempre contribuendo al presti-
gio ed alla riconoscibilità del nostro Ateneo.

Alessandro Bianchi, assumendo la prestigiosa carica di Ministro del-
la Repubblica, lascia la Mediterranea forte per connotazione e ricca di 
un’eredità dalle potenzialità non del tutto ancora esplorate, e strate-
gicamente proiettata nel Mediterraneo con vocazione complessiva di ri-
cerca e di formazione, oltre che di modello civile di collaborazione fra 
nazioni. 

Per tutte queste ragioni l’Università degli Studi Mediterranea di Reggio 
Calabria conferisce ad Alessandro Bianchi, con gratitudine ed in segno 
di grande riconoscenza, il più alto riconoscimento, la medaglia d’oro di 
Emilio Greco, sigillo dell’Ateneo offerto alle personalità che hanno dato 
lustro alla Sede, anche a conferma della volontà di continuare e perfe-
zionare il cammino intrapreso con la sua guida.


